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In memoria di Lodovico Ravera



Un altro protagonista

di questa storia: 

Alessandro Grattarola

nato a Ponzone 

l’11 giugno  1926

e ivi deceduto 

il 27 settembre 1999 



…”Hai solo 17 anni - mi disse - non sei

ancora di leva e a nessuno verrebbe in 

mente di cercarti”...



La memoria di Alessandro

Grattarola pubblicata nel 1999

La stesura si conclude l’8 gennaio

di questo stesso anno



… e il cagnolino Bill

immortalato nel 1949 

con le sue due

padroncine



Contesto storico: la Resistenza. Due tra le nostre fonti 



Una fonte materiale inedita: una latta di sussidi alimentari che, tramite 

aviolanci alleati è stata rinvenuta nella valle Bormida di Cessole-Vesime 



La zona 

delle operazioni partigiane

situazione nella primavera 1944



La zona delle operazioni partigiane

situazione nella primavera 1945



La Resistenza nel Ponzonese

L’episodio del 19 settembre 1944

e il sacrificio di Lodovico Ravera

Segue poi il combattimento 

del 10 ottobre 1944

e la morte

del capitano Domenico Lanza “Mingo”

Il 20 ottobre del 1944 muore Piero Boidi, 

comandante GL del distaccamento Orsara - Montaldo



Ponzone, 23 maggio 1982



Il piano d’attacco nazi-fascista

Ponzone, 19 settembre 1944



Il combattimento del 10 ottobre 1944

e la morte del capitano

Domenico Lanza “Mingo”



Una memoria per il combattente

che fu ai vertici di una formazione

Giustizia e Libertà in cui prestò

servizio Alessandro Grattarola.

Piero Boidi venne 

fucilato a Mombaruzzo

il 20 ottobre 1944.

Questa pagina è tratta dalla

rivista “Iter” numero 44, aprile-

agosto 2020



8 settembre 1943: Alessandro, 17 anni, cameriere dei Baroni a Laigueglia

fine settembre: la sorella Rita, anche lei a servizio presso una famiglia benestante, di Casal Cermelli a metà 

strada tra Castellazzo Bormida e Bosco Marengo, accoglie Alessandro. Incontro con Antonio Madonna, militare 

sbandato

Pasqua 1944: Alessandro entra nella VIII Divisione Giustizia e Libertà di  Pietro

Boidi presso Orsara Bormida, in regione Valdriua

20 settembre 1944: Alessandro apprende dal suo comandante della morte di Lodovico Ravera,

primo partigiano GL ucciso nella nostra zona

17 ottobre 1944: Alessandro raggiunge Ponzone poco dopo un tragico momento. 

Il  colonnello Thellung (Duilio) è stato catturato con i suoi figli. Angela, la sorella di Alessandro, è stata presentata

avanti il plotone, per una esecuzione simulata. Ad organizzarla il tenente Freda. In seguito Alessandro raggiunge 

la Verzella, sede del distaccamento partigiano GL.

Come Alessandro Grattarola diventò partigiano



Vita partigiana

l’ascolto di Radio Londra

la bomba d’aereo recuperata 

l’arrivo degli aviolanci alleati (però con poche armi)

il sabotaggio al ponte di Terzo 

i cattivi rapporti con i partigiani Garibaldini di “Mancini”

l’addestramento e l’impiego di Bill come staffetta partigiana 

23 dicembre 1944: l’ultima missione di Alessandro, a Maranzana, e la cattura al 

ritorno a Cavatore, facendo scomparire, tramite ingestione, un messaggio 

partigiano e una decina di Am Lire

segue - è il 23 dicembre sera - il violento interrogatorio condotto ad Acqui dal 

tenente Freda



Un documento 

eccezionale:

il cifrario 

partigiano

che fa parte

dei cimeli

di Alessandro

Grattarola











Nel campo di prigionia

La piastrina di Alessandro, con il numero di matricola 

1439, la denominazione del campo Aschersleben e 

la data del 24 gennaio 1945



24 dicembre 1944: trasferimento alla Cittadella di Alessandria 

28 dicembre 1944: partenza  in un carro bestiame dalla stazione di Alessandria, per 

Sesto San Giovanni e il campo di raccolta di Monza. Qui l’incontro con Antonio 

Madonna. Compilazione di un biglietto per informare la famiglia. Buttato fuori dal carro 

bestiame, mai questo dispaccio raggiungerà Ponzone

inizio gennaio 1945: dopo le tappe di Milano, Brescia (con l’incontro con una 

crocerossina Thellung, sorella di Giuseppe ”Duilio”), Bolzano, Innsbruck e Lipsia, il 

convoglio giunge a Aschersleben

aprile 1945: trasferimento di un nuovo lager, presso Stoccarda, per la costruzione di un 

campo d’aviazione

Come Alessandro Grattarola raggiunge il campo di Aschersleben



Il fotografo

Herbert Naumann

ha fotografato

nel 2012 e nel 2013

i luoghi

dei sottocampi

di Buchenwald



Buchenwald-Aschersleben

Nelle fonti si trovano diversi nomi: comando Buchenwald 635, comando

esterno del campo di concentramento di Buchenwald-Aschersleben, sotto

campo Junkers Flugzeug - und Motorenwerke AG, nonché il nome in codice

“Maus” e il nome in codice “AL”.

Il campo maschile fu istituito il 7 luglio 1944 o il 15 agosto 1944, a seconda

delle fonti. I lavori forzati allo Junkerswerk - per conto della Junkers Flugzeug

und Motorenwerke - furono sospesi nel marzo 1945 a seguito dei raid aerei. I

prigionieri furono “evacuati” dal 6 aprile 1945.

A metà dicembre 1944 si trovavano nel campo 635 uomini; al 31 gennaio

1945 ce n'erano ancora 446; Tra i prigionieri c'erano albanesi, francesi, greci,

olandesi, italiani, jugoslavi, croati, polacchi, russi, spagnoli, cechi, “tedeschi

imperiali” e apolidi.



La fabbrica degli aerei Junkers 

Il manuale per i bombardieri alleati



Le SS li dividevano nelle categorie “timidi del lavoro”, “antisociali”, “criminali di

carriera” o “politici”. Almeno nove prigionieri sono morti in Aschersleben.

L'“evacuazione” dei prigionieri ebbe luogo dal 6 all'11 aprile 1945. La prima marcia

della morte portò a Torgau il 6 aprile 1945. La seconda marcia della morte iniziò l'11

aprile 1945 e tre giorni dopo arrivarono a Mühlbeck 150 prigionieri. Il 15 aprile il

tentativo di trasportarli ulteriormente a Torgau fallì. Le SS portarono quindi i

prigionieri in una zona boschiva vicino a Mühlbeck. Successivamente furono ritrovate

68 persone assassinate.

Gli “schiavi” della fabbrica di aeroplani



per saperne di più:

https://www.aussenlager-buchenwald.de/details.html?camp=12

https://www.aussenlager-buchenwald.de/details.html?camp=12


La ritrovata libertà

aprile 1945: incontro con i prigionieri Landi (Acqui) e Giacchero (Morsasco)

durante una marcia che diviene bersaglio delle incursioni alleate. Il tentativo di

fuga dei tre acquesi riesce. Dopo un peregrinare da lingere di una settimana, c’è

l’arrivo e l’occupazione della zona “delle quattro villette”. Arrivano con altri

prigionieri di tutte le nazionalità generi di conforto e la Croce Rossa.

A disposizione c’è anche un pianoforte per far musica e ballare

agosto 1945: partenza dal “paradiso” di Grattarola e Landi

10 o 11 agosto 1945: arrivo a Como. Già alla sera Grattarola e Landi giungono

ad Alessandria

12 agosto 1945: finalmente Alessandro raggiunge casa



Dopo la liberazione



Il foglio che attesta il 

servizio militare e 

poi il congedo di 

Alessandro 

Grattarola





I Grattarola 

partigiani:

Giuseppe Thellung

attesta il servizio

di Saturno,

il papà

di Alessandro



Saturno Grattarola

partigiano combattente



Un riconoscimento per Alessandro

Grattarola:

la Croce al Merito di Guerra

per l’attività partigiana



La fratellanza

tra i prigionieri: 

un valore 

duraturo



Chi ha 

notizie 

di questi

compagni?



Una traccia riguardo

Angelo Landi 

da “L’Ancora” 19 aprile 1981



Il cane

è più 

di un amico…



Una nuova fonte

per Bill portaordini

La rivista “Acqui Terme. Perla del 

Monferrato”, numero I - II dell’anno 1955





Una ulteriore fonte 

giornalistica 1955

Bill sulla “La Stampa”



Alessandro Grattarola presenta

la corona d’alloro al monumento

per il partigiano Lodovico Ravera

in occasione dell'inaugurazione 

della stele nel 1982



Al Sacrario 

di Piancastagna



Con i 

Combattenti

e Reduci

di Acqui Terme







L’ultimo 

riconoscimento

postumo: 

la medaglia

d’oro 

del Presidente

della Repubblica



Il gruppo di lavoro della classe 3 sez.D ITC SIA RLM



A questo progetto hanno lavorato

Gli alunni

Bojadziski Luka

Bosca Gabriele

Cattozzo Alberto

Cazzola Riccardo

Ghione Edoardo

Kriuckova Margarita

Muratore Michelle

Nikolovska Ilijana

Omeri Kristel

Rapetti Simone Guido

Solis Guala Steven

il nostro operatore grafico

Vicari Giulia

I professori

Sardi Giulio

Patanè Filippo
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